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Tali previsioni fiscali, come precisato dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, con nota prot. n. 2.225 del 5 febbraio 2014,  devono “essere ritenute 

ancora vigenti, atteso che appare ragionevole ritenere che l’intervento del 

legislatore non avesse la finalità di modificare, con un provvedimento di natura 

fiscale, il corretto svolgimento delle procedure in questione…”.  

Restano, parimenti, applicabili quelle agevolazioni tributarie riferite ad atti non 

riconducibili tra quelli a titolo oneroso di cui all’articolo 1 della Tariffa.  

In deroga alla previsione di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto che 

sopprime tutte le  esenzioni  e le agevolazioni tributarie, l’articolo 1, comma 608, 

della legge di stabilità 2014 ha previsto espressamente che tale soppressione non 

si applica per le agevolazioni previste per la piccola proprietà contadina, di cui 

all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.  

Inoltre, l’articolo 1, comma 737, della legge di stabilità per il 2014 introduce,  a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, una previsione normativa che stabilisce la 

tassazione nella misura fissa di 200 euro, ai fini dell’imposta di registro 

ipotecaria e catastale, per i trasferimenti gratuiti di beni effettuati nell’ambito di 

operazioni di riorganizzazione di enti   

Si riporta di seguito un elenco  delle previsioni fiscali che, sulla base di tali 

criteri,  trovano applicazione anche a seguito della efficacia della previsione 

recata dall’articolo 10, comma 4, del decreto. 

Ulteriori chiarimenti potranno essere formulati su diverse specifiche previsioni  

con successivi documenti di prassi.  

 

9.1 La mediazione civile e commerciale  

La mediazione è un istituto finalizzato alla conciliazione delle controversie civili 

e commerciali, disciplinato dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.  

L’articolo 1 dello stesso decreto legislativo definisce la mediazione come 

“ l’attività, comunque denominata svolta da un terzo imparziale e finalizzata ad 

assistere due o più soggetti sia nella ricerca di un accordo amichevole per la 
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composizione di una controversia, sia nella formulazione di una proposta per la 

risoluzione della stessa”. 

Il  procedimento è  finalizzato, pertanto, secondo la definizione propria dello 

stesso articolo 1, lettera c),  alla  conciliazione che rappresenta  la “composizione 

di una controversia a seguito dello svolgimento della mediazione”. 

Al fine di incentivare l’accesso da parte dei cittadini a tale procedimento, che 

costituisce uno strumento di risoluzione delle controversie, alternativo a quello 

giudiziario, il legislatore ha introdotto all’articolo 17 del decreto legislativo n. 28 

del 2010 una specifica disciplina fiscale di carattere agevolativo. 

Tale disposizione stabilisce al comma 2, che “Tutti gli atti, documenti e 

provvedimenti relativi al procedimento di mediazione sono esenti dall’imposta di 

bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura”.  

Inoltre, il successivo comma 3 stabilisce che “il verbale di accordo è esente 

dall’imposta di registro entro il limite di valore di 50.000 euro, altrimenti 

l’imposta è dovuta per la parte eccedente”. 

Si ritiene  che tale regime di favore, funzionale alla operatività dell’istituto della 

mediazione, trovi applicazione anche per i verbali recanti trasferimenti di 

immobili o trasferimento o costituzione di diritti reali immobiliari di godimento,  

conclusi in data successiva al 1° gennaio 2014, in quanto l’articolo 10, comma 4, 

del decreto non esplica effetti in relazione alle norme che disciplinano detto 

istituto.  

 

9.2 Procedimenti in materia di separazione e divorzio  

L’articolo 19 della legge 6 marzo 1987, n. 74, dispone che “tutti gli atti, i 

documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del 

matrimonio o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché ai 

procedimenti anche esecutivi e cautelari diretti ad ottenere la corresponsione o 

la revisione degli assegni di cui agli artt. 5 e 6 della legge 1° dicembre 1970, n. 

898, sono esenti dall'imposta di bollo, di registro e da ogni altra tassa”. 
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Come chiarito con la circolare 21 giugno 2012, n. 27,  tali disposizioni di favore 

si riferiscono a tutti gli atti, documenti e provvedimenti che i coniugi pongono in 

essere nell’intento di regolare i rapporti giuridici ed economici ‘relativi’ al 

procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili 

dello stesso.  

Qualora nell’ambito di tali procedimenti, vengano posti in essere degli atti di 

trasferimento immobiliare, continuano ad applicarsi, anche successivamente al 1° 

gennaio 2014, le agevolazioni di cui alla citata legge n. 74 del 1987.  

L’articolo 10, comma 4, del decreto non esplica effetti con riferimento a tali 

disposizioni agevolative che assicurano l’operatività dell’istituto in argomento.  

In merito all’applicazione di tale disposizione agevolativa, si rinvia ai chiarimenti 

già formulati da questa Agenzia, tra l’altro, con la circolare 29 maggio 2013, n. 

18 ( paragrafo  n. 1.15). 

 

9.3   La conciliazione giudiziale  

L’articolo 9, comma 9, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Finanziaria 2000) 

ha introdotto un particolare regime di esenzione fiscale per gli atti di 

conciliazione, stabilendo che “Sono esenti dall’imposta di registro i processi 

verbali di conciliazione di valore non superiore a lire 100 milioni”(euro 

51.645,69. 

La norma esentativa citata, riguarda i verbali giudiziali che statuiscono la 

conciliazione tra le parti,  dinanzi ad un giudice, nell’ambito di un processo. 

Tale previsione agevolativa funzionale all’istituto della conciliazione giudiziale 

trova applicazione anche in relazione ai verbali di conciliazione recanti 

trasferimenti di immobili o il trasferimento o la costituzione di diritti reali 

immobiliari di godimento, conclusi a decorrere dal 1° gennaio 2014.  

In merito all’applicazione di tale disposizione, si rinvia ai chiarimenti forniti da 

questa amministrazione  con la risoluzione 6 agosto 2009, n. 206. 

 


